
Domenica 22 gennaio, III TEMPO ORDINARIO. 
GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO. 
S. Messe con orario festivo: 8,30 - 10.30 e 18.30.  
 Durante la S. Messa delle ore 10.30 si concluderà il 
trofeo don Bosco, ossia l’ospitalità da parte della nostra 
parrocchia delle reliquie del santo educatore, un sentito 
ringraziamento al Comitato che dal gennaio 2020 ha pro-
mosso iniziative atte a tener vivo lo spirito educativo che 
ha animato il santo torinese. Il testimone ora passa alla 
parrocchia di Santa Maria Maggiore in Cordenos, a loro i 
nostri migliori auguri per questa opportunità. 
 
Mercoledì 25, Conclusione della settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani, ore 20.30 in oratorio, Consi-
glio per gli Affari Economici. 
 
Venerdì 27, ore 20.30 IV incontro di area per l ’As-
semblea Sinodale diocesana nelle rispettive sedi. 
 
Sabato 28, in occasione della Festa di Don Bosco l ’o-
monimo oratorio di Azzano Decimo propone un musical su 
San Giovanni Bosco presso il teatro Mascherini di Az-
zano Decimo, alle ore 16.30. L’ingresso è aperto a tutti; 
ore 20,30 presso il palazzetto dello sport di Azzano 
Decimo  il Vescovo S. E. Mons. Giuseppe Pellegrini 
incontra i cresimandi, genitori, padrini e madrine, 
catechisti della forania di Azzano Decimo. 
 
Domenica 29 gennaio, IV TEMPO ORDINARIO. 
INIZIO DELL’OTTAVA EDIZIONE DELLA SETTIMANA 
PER L’EDUCAZIONE ALLA VITA 
S. Messe con orario festivo: 8,30 - 10.30 e 18.30.  
Durante la S. Messa delle ore 10.30 celebrazione del bat-
tesimo di Gregoris Emma. Nel pomeriggio a partire dalle 
ore 15.30 festa di carnevale in oratorio e a seguire sfilata; 
per l’occasione si cercano delle cuoche volontarie 
che possano friggere crostoli e frittelle! 

La settimana dal 22 al 29 gennaio 
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Carissimi,  
si conclude oggi l’e-

sperienza iniziata nel 2020, os-
sia il cosiddetto “Trofeo don 
Bosco”. Le reliquie del santo 
educatore e del metodo pre-
ventivo sono accompagnate 
nelle parrocchie della diocesi 
per poter promuovere e sensi-
bilizzare l’attenzione al carisma 
educativo. Come molti di voi 
ricordano il legame tra la no-
stra parrocchia e l’istituto sale-
siano di Pordenone è stato av-
viato da tempo. Già al tempo 
di mons. Danilo Cassin la pre-
senza dei salesiani era di casa 
nella nostra comunità, inoltre 
molti alunni del suddetto colle-
gio risiedono nel nostro comu-
ne. In questi anni, nonostante 
lo scoppio della pandemia, ab-
biamo avuto la possibilità di 
condividere alcune esperienze 

e di conoscere alcune persone 
che condividono la bellezza del 
carisma educativo. Credo che 
sia azzardato fare oggi un bi-
lancio di tale esperienza, forse 
è più opportuno esprimere la 
nostra gratitudine a quanti si 
sono prodigati in questi anni 
per tenerci desti sull’opportuni-
tà educativa. Provvidenzial-
mente il vangelo di questa do-
menica ci ricorda anche la 
chiamata di Gesù dei primi di-
scepoli. È Lui il primo educato-
re che sa sempre sorprenderci. 
Non dimentichiamoci di conti-
nuare a pregare anche per le 
vocazioni al sacerdozio, perché 
non manchino mai sacerdoti 
capaci di spendersi per educare 
i più giovani! 

«Lasciarono le reti  

e lo seguirono»  
 

Mt 4,20 

PARROCCHIA SAN MARTINO V. 

Piazza Garibaldi, 7 ∙ 33082 TIEZZO (AZZANO DECIMO) – PN 

tel. 0434 647 805 - e-mail mtlaz@libero.it 

  

https://parrocchiasanmartinotiezzo.wordpress.com/


 Il messaggio che il Consiglio Episcopale Permanente ha prepa-
rato per la 45ª Giornata Nazionale per la Vita, che si celebrerà il 5 
febbraio 2023 sul tema «La morte non è mai una soluzione»  
 

IL MESSAGGIO DEI VESCOVI: 
 

Il diffondersi di una “cultura di morte” 
(seconda parte) 

 
Per una “cultura di vita” 
 
 Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci 
indica una strada diversa: dare non la morte ma la vita, generare e 
servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile coglierne il sen-
so e il valore anche quando la sperimentiamo fragile, minacciata e 
faticosa. Ci aiuta ad accogliere la drammatica prepotenza della ma-
lattia e il lento venire della morte, schiudendo il mistero dell’origine 
e della fine. Ci insegna a condividere le stagioni difficili della soffe-
renza, della malattia devastante, delle gravidanze che mettono a soq-
quadro progetti ed equilibri… offrendo relazioni intrise di amore, 
rispetto, vicinanza, dialogo e servizio. Ci guida a lasciarsi sfidare 
dalla voglia di vivere dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei ma-
lati, dei migranti e di tanti uomini e donne che chiedono soprattutto 
rispetto, dignità e accoglienza. Ci esorta a educare le nuove genera-
zioni alla gratitudine per la vita ricevuta e all’impegno di custodirla 
con cura, in sé e negli altri. Ci muove a rallegrarci per i tanti uomini 
e le donne, credenti di tutte le fedi e non credenti, che affrontano i 
problemi producendo vita, a volte pagando duramente di persona il 
loro impegno; in tutti costoro riconosciamo infatti l’azione misterio-
sa e vivificante dello Spirito, che rende le creature “portatrici di sal-
vezza”. A queste persone e alle tante organizzazioni schierate su di-
versi fronti a difesa della vita va la nostra riconoscenza e il nostro 
incoraggiamento. 
  
 

 (continua) 

Le Sante Messe: dal 22 al 29 gennaio  
feriali lunedì al venerdì ore 8   sabato e pref. ore 18.30   festive 8.30 – 10.30 - 18.30 

Recita delle Lodi Mattutine è alle ore 7.45 dal lunedì al venerdì. 

domenica 

22 

Comunità Parrocchiale, 
Santarossa Eugenio,  
Pivetta Rachele, 
Sartor Paolino,  
Giacomazzi Lina Maria, 
Bizzotto Sante,  
Fregonese Adriana, 
Armellin Ida,  
d. Giuseppe Russolo (annv.), 
Marco e Lina,  
Pavan Sonia, Sut Pietro (ann.). 

lunedì  

23 
 

martedì  

24 
Vazzoler Sergio. 

mercoledì  

25 
 
 

giovedì 

26 
 

venerdì  

27 
 

sabato 

28 

Danilo e Antonietta Sederino, 
Faoro Vittorio (anniversario), 
Sut Romeo, 
Barbariol Ivo. 

domenica 

29 

Comunità Parrocchiale, 
Corazza Domenico e Maria, 
Pavan Franco e Sonia, 
Defunti Galasso, 
Mazzer Luigi e Caterina, 
Prior Elena, 
Rosalen Angelo e Giovanni. 


